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Le novità però non sono finite, nei pros-
simi mesi debutterà anche il nuovo sito 
internet di Confartigianato di Forlì, che so-
stituirà l’attuale, ancora fruibile all’indirizzo 
www.confartigianato.fo.it

Una pluralità di opportunità per incremen-
tare la qualità dei servizi offerti e per conti-
nuare, come ormai da sessantacinque anni 
a questa parte, a essere partner dell’im-
presa.

I referenti dei diversi settori, che firmano 
i contributi presenti di seguito, rimangono a 
disposizione per fornire ulteriori chiarimenti 
sugli argomenti trattati.

Buona lettura.

La redazione
redazione@confartigianato.fo.it

L’informazione tecnica ha una nuova veste

Confartigianato con te,
la newsletter per l’impresa

Confartigianato di Forlì offre all’imprendi-
tore l’informazione necessaria per svolge-
re al meglio la propria attività, per questo 
da gennaio 2011 sono stati potenziati gli 
strumenti informativi dell’associazione, in 
primis con una nuova newsletter dedicata 
espressamente alle scadenze e agli adem-
pimenti mensili per i diversi settori dell’ar-
tigianato. Confartigianato con te vuole, in-
fatti, essere lo strumento agile e puntuale 
per conoscere le novità in materia fiscale, 
consulenza del lavoro, ambiente e sicurez-
za, nonché le diverse iniziative di tutela sin-
dacale per le imprese.

Lo strumento affianca il tradizionale gior-
nale cartaceo, anch’esso oggetto di un pro-
fondo restyling, al passo con le nuove esi-
genze dell’imprenditoria.

Consulenza Fiscale	 a pag. 2

Consulenza del Lavoro	 a pag. 4

Politiche Associative	 a pag. 6

Ambiente e Sicurezza	 a pag. 6

Categorie e Mercato	 a pag. 7

Formazione	 a pag. 9

IN QUESTO NUMERO:Orari di apertura delle sedi di 
Confartigianato Forlì

Lunedì	 mattina	 dalle 8	 alle 13
	 pomeriggio	 dalle 15	 alle 18.30
Martedì	 mattina	 dalle 8	 alle 13
	 pomeriggio	 dalle 15	 alle 18.30
Mercoledì	 mattina	 dalle 8	 alle 13
Giovedì	 mattina	 dalle 8	 alle 13
	 pomeriggio	 dalle 15	 alle 18.30
Venerdì	 mattina	 dalle 8	 alle 13
Sabato	 mattina	 dalle 8	 alle 12.30

Per appuntamenti è possibile contattare il centralino 
dell’associazione al numero 0543 452811
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CONSULENZA FISCALE

Il nuovo spesometro:
le istruzioni per la comunicazione 
delle operazioni di importo
pari o superiore a € 3.000

Con il provvedimento attuativo dell’Agenzia delle 
Entrate del 22 dicembre scorso sono state preci-
sate le modalità di trasmissione telematica delle 
operazioni rilevanti ai fini Iva di importo pari o supe-
riore a 3 mila euro al netto dell’iva, introdotto dalla 
manovra estiva.

Le operazioni oggetto di comunicazione sono le 
cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese e 
ricevute dai contribuenti titolari di partita iva con 
esclusione dello operazioni già monitorate dall’am-
ministrazione finanziaria (per esempio, importazio-
ni, esportazioni, operazioni con paesi black list).

Gli elementi da indicare nella comunicazione, per 
ciascuna cessione o prestazione, sono:

1)	 l’anno di riferimento;

2)	 la partita iva o, in mancanza, il codice fiscale 
del cedente, prestatore,cessionario o commit-
tente;

3)	 per i soggetti non residenti nel territorio dello 
Stato cognome e nome, luogo e data di nascita, 
sesso e domicilio (se persone fisiche) denomi-
nazione e domicilio fiscale (se soggetti diversi 
dalle persone fisiche);

4)	 corrispettivi dovuti e l’importo dell’iva.

Il provvedimento ha previsto due diverse modali-
tà di trasmissione:

la prima riguardante un periodo transitorio che 
riguarda le operazioni del 2010 (come già accade 
per le operazioni con paesi black list si deve far 
riferimento alla data di registrazione nei registri 
iva) per il quale devono essere comunicate le sole 
operazioni soggette all’obbligo di fatturazione pari 
o superiori a € 25.000, al netto dell’iva (il termine 
di presentazione è il 31/10/2011).

la seconda che regolerà l’entrata a regime dal 
2011 per la quale il termine di presentazione è il 
30 aprile dell’anno successivo riguarderà le opera-
zioni:

–	 pari o superiori a € 3.000 al netto dell’Iva, in 
presenza di obbligo di fatturazione

–	 pari o superiori a € 3.600, Iva compresa per 
le quali non sussiste l’obbligo di fatturazione 
(corrispettivi) effettuate dal 1° maggio 2011. In 
questi casi occorre acquisire i dati anagrafici e 

il codice fiscale del cliente.

Non è possibile frazionare il corrispettivo totale 
per portarlo sotto la soglia dell’obbligo. Infatti le 
operazioni collegate ma fatturate in modo fraziona-
to (es. contratti di appalto, fornitura e somministra-
zione) vanno assunte in maniera globale.

Divieto di compensazione
in presenza di ruoli scaduti

A decorrere dal 01/01/2011, al fine di contra-
stare gli abusi e l’utilizzo di crediti assolutamente 
inesistenti, è vietato utilizzare i crediti in compen-
sazione relativi a imposte erariali (IRPEF, IVA, IRES, 
ecc.) in presenza di debiti di imposte erariali iscritti 
a ruolo di ammontare superiore a € 1.500 per le 
quali sono scaduti i termini di pagamento (60 gior-
ni dalla notifica).

La violazione del suddetto divieto comporta l’ap-
plicazione di una sanzione pari al 50% dell’importo 
dei debiti iscritti a ruolo per i quali è scaduto il ter-
mine di pagamento con un massimo pari al 50% di 
quanto indebitamente compensato.

L’Agenzia delle Entrate, con un comunicato stam-
pa del 14 gennaio 2010, ha disposto che non sa-
ranno sanzionate le compensazioni di crediti erariali 
effettuate in presenza di ruoli scaduti fino all’ema-
nazione del decreto del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze di prossima pubblicazione.

Autorizzazione
alle operazioni intracomunitarie: 
novità per l’inserimento
e il mantenimento
delle partite iva nel vies

L’Agenzia delle Entrate con due provvedimenti 
del 29 dicembre 2010 ha disciplinato le modalità 
di inclusione e diniego o revoca all’effettuazione di 
operazioni intracomunitarie da parte dei soggetti 
passivi Iva.

Gli operatori economici che intendono, quindi, 
porre in essere operazioni intracomunitarie devo-
no essere preventivamente inseriti nell’archivio dei 
soggetti autorizzati cosiddetto VIES (VAT informa-
tion Exchange System).

Chi inizia l’attività deve specificare nel modulo 
di richiesta di partita iva l’intenzione di effettuare 
operazioni intra Ue e, dopo un periodo di silenzio 
assenso da parte dell’Agenzia delle Entrate di tren-
ta giorni, il contribuente sarà inserito nell’archivio 
VIES.
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I soggetti già titolari di partita iva, invece, che 
intendono effettuare operazioni intra Ue devono 
richiedere all’Agenzia delle Entrate l’inserimento 
nell’elenco Vies tramite apposita istanza da pre-
sentare entro il 31 gennaio 2011.

L’aggiornamento dell’elenco VIES sarà operativo 
dal 28 febbraio 2011 ed i contribuenti inizialmente 
esclusi possono, in qualunque momento, richiede-
re l’inclusione nell’archivio presentando l’istanza 

all’Agenzia delle Entrate, ricordando però che dalla 
presentazione decorrono trenta giorni prima di es-
sere inseriti nell’elenco ovvero prima di essere au-
torizzati ad effettuare operazioni intracomunitarie.

I soggetti già in attività risultano già inseriti nel 
VIES, per cui non devono presentare alcuna istanza 
per la manifestazione di volontà, se sono in pos-
sesso dei seguenti requisiti:

Soggetti che hanno pre-
sentato la dichiarazione di 
inizio attività fra il 31 mag-
gio 2010 ed il 28 febbraio 
2011

•	qualora abbiano manifestato la volontà di effettuare operazioni intraco-
munitarie compilando l’apposito campo nel quadro I dei modelli AA7 o 
AA9 di inizio attività

•	che non hanno manifestato la volontà di effettuare operazioni intraco-
munitarie compilando l’apposito campo nel quadro I dei modelli AA7 o 
AA9 di inizio attività, ma hanno effettuato operazioni intracomunitarie 
nel secondo semestre 2010 e adempiuto ai conseguenti obblighi in 
materia di presentazione dei relativi elenchi intrastat

Soggetti che hanno pre-
sentato la dichiarazione di 
inizio attività prima del 31 
maggio 2010

•	qualora abbiano presentato elenchi intrastat nel 2009 e 2010 (basta 
averne presentato almeno uno in uno qualsiasi dei due anni) e assolto 
gli obblighi dichiarativi IVA per il 2009

Applicazione dell’iva
per le imprese di costruzione

La Legge di stabilità 2011 allunga da 4 a 5 anni 
il periodo entro cui le imprese edili, che cedono fab-
bricati abitativi dalle stesse realizzati o ristrutturati, 
devono applicare l’Iva e non il regime di esenzione. 
Ciò determina una minore ricorrenza dei problemi 
legati al pro-rata e alla rettifica della detrazione.

A decorrere dal 01/01/2011, pertanto, non sa-
ranno soggette al regime di esenzione le cessioni di 
fabbricati a destinazione abitativa, effettuate entro 
5 anni dalle imprese costruttrici degli stessi o da 
quelle che vi hanno realizzato interventi di restauro 
e risanamento conservativo, di ristrutturazione edi-
lizia e ristrutturazione urbanistica.

Sui cellulari e microprocessori 
reverse charge da aprile

Al fine di semplificare la riscossione dell’Iva e di 
meglio contrastare le frodi e l’evasione fiscale, dal 
1° aprile 2011, reverse charge obbligatorio (che 
comporta lo spostamento degli obblighi fiscali in 
capo al cessionario e non al cedente come avviene 
normalmente), per le cessioni di telefoni cellulari 
(esclusi i relativi componenti ed accessori venduti 
a parte) e di dispositivi a circuito integrato quali 
microprocessori e unità centrali di elaborazione pri-
ma delle loro installazione in prodotti destinati al 
consumatore finale (esclusi i computer).

L’obbligo del meccanismo dell’inversione conta-
bile (reverse charge) trova applicazione per le sole 
cessioni di beni effettuate nella fase distributiva 
che precede il commercio al dettaglio. Restano 
esclusi quindi da questo meccanismo le cessioni 
al dettaglio dei suddetti beni.

Sono escluse inoltre le cessioni fatte da contri-
buenti minimi.

Cambiano le regole
nella territorialità iva per fiere, 
esposizioni e servizi culturali

Dal 1° gennaio 2011 i servizi relativi ad attività 
culturali, artistiche, sportive, scientifiche, educa-
tive, ricreative e simili, comprese fiere ed esposi-
zioni, le prestazioni di servizi degli organizzatori di 
dette attività, nonché le prestazioni accessorie alle 
precedenti, individuate dall’articolo 7-quinquies del 
Dpr n. 633/72 dal 01/01/2011, seguiranno la re-
gola generale per i rapporti business to business 
(fra soggetti passivi d’imposta) e si considerano ef-
fettuate nel territorio dello Stato in cui è stabilito il 
committente soggetto passivo d’imposta.

Per l’anno 2010, in deroga al principio generale, 
le suddette prestazioni si consideravano effettuate 
nel territorio dello Stato dove erano materialmente 
svolte.

Roberto Mambelli

mambelli@confartigianato.fo.it
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CONSULENZA DEL LAVORO

Flussi di ingresso 2010: “click day”
Il 31 dicembre 2010 è stato pubblicato in G.U. 

n. 305 il Decreto flussi 2010/2011. Tale decre-
to, per l’anno 2010, autorizza l’ingresso in Italia di 
98.080 cittadini extracomunitari per motivi di lavo-
ro non stagionale.

I termini di presentazione delle domande decor-
rono:

–	 dalle 8 di lunedì 31 gennaio per lavoratori pro-
venienti da Paesi che hanno accordi con l’Ita-
lia (52.080 ingressi riservati): Albania; Algeria; 
Bangladesh; Egitto; Filippine; Ghana; Marocco; 
Moldavia; Nigeria; Pakistan; Senegal; Somalia; 
Sri Lanka; Tunisia; India; Perù; Ucraina; Niger e 
Gambia;

–	 dalle 8 di mercoledì 2 febbraio per lavoratori do-
mestici come colf, babysitter, badanti ecc., cit-
tadini di altri Paesi, che non hanno accordi con 
l’Italia. Gli ingressi autorizzati sono 30.000;

–	 dalle 8.00 di giovedì 3 febbraio per lavorato-
ri che hanno completato speciali programmi di 
formazione e istruzione nel Paese di origine e 
discendenti di Italiani in Argentina, Uruguay, Ve-
nezuela o Brasile. Via anche alle domande per 
le conversioni dei permessi.

Le domande di nulla osta per il lavoro non sta-
gionale possono essere presentate esclusivamen-
te con modalità informatiche attraverso il sito del 
Ministero dell’Interno.

INPS: denuncia iscrizione
e unicità della posizione 
contributiva aziendale

A partire dal 31 dicembre 2010, data di pubbli-
cazione della circolare Inps n. 172, è abrogato il 
modello cartaceo di denuncia di iscrizione (mod. 
DM68), pertanto a decorrere dal 1° gennaio 2011 
le domande di apertura di una posizione contribu-
tiva presso l’INPS devono avvenire esclusivamente 
con le modalità telematiche, tramite:

–	 Comunicazione Unica al registro delle imprese, 
nei casi di avvio dell’attività dell’impresa con 
contemporanea assunzione di personale dipen-
dente;

–	 Procedura telematica di iscrizione disponibile 
nei servizi online dell’Istituto, nelle ipotesi di 
assunzione di lavoratori dipendenti in un mo-
mento successivo all’avvio dell’attività dell’im-
presa.

Assunzioni obbligatorie:
nuovo prospetto informativo

I datori di lavoro che occupano almeno 15 di-
pendenti sono tenuti a riservare una quota delle 
proprie assunzioni a soggetti disabili (c.d. quota ri-
serva); essi pertanto devono informare i Centri per 
l’Impiego della propria situazione occupazionale 
trasmettendo telematicamente un prospetto infor-
mativo.

Il Ministero del Lavoro ha reso noto il nuovo mo-
dello di questo prospetto, i sistemi di classificazio-
ne e il formato di trasmissione al fine di assicurare 
l’unitarietà e l’omogeneità del sistema informativo 
lavoro.

Restano fermi i termini di trasmissione (entro il 
31 gennaio di ogni anno assumendo a riferimento 
la situazione occupazionale al 31 dicembre dell’an-
no precedente) e le sanzioni per ritardato invio.

L’adempimento non è dovuto da parte dei datori 
di lavoro che, rispetto al precedente prospetto, non 
hanno subito modifiche nella situazione occupazio-
nale.

Assunzione a termine
di lavoratori in mobilità: 
agevolazioni contributive

L’INPS ha fornito alcuni chiarimenti in merito alla 
fruizione delle agevolazioni contributive per l’assun-
zione a termine di lavoratori iscritti nelle liste di mo-
bilità. Quest’ultimi, infatti, possono essere assunti, 
al fine di favorirne il reimpiego, con le motivazioni 
di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o so-
stitutivo di cui all’ex art. 1 del D.Lgs. 368/2001 e 
quindi il rapporto potrà avere una durata superio-
re a 12 mesi, ma non l’agevolazione contributiva 
che permane per un periodo massimo di 12 mesi. 
Resta inteso, che è prevista l’estensione del be-
neficio contributivo per ulteriori 12 mesi in caso di 
trasformazione, nel corso del suo svolgimento, del 
contratto a termine in contratto a tempo indetermi-
nato.

Pertanto il beneficio complessivo risulta fruibile 
al massimo per 23 mesi e non per 24 mesi, in 
quanto nel mese della trasformazione si applica 
già il primo mese di benefici previsti per la stessa 
trasformazione e, di conseguenza, non viene più 
applicata l’agevolazione riferita al contratto a ter-
mine (Circolare INPS 50/1997).
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Assunzioni agevolate
Disoccupati over 50 anni - Per l’anno 2011, la 

riduzione contributiva per l’assunzione di lavoratori 
in mobilità, pari a quella prevista per gli appren-
disti, è estesa ai datori di lavoro che assumono 
i beneficiari dell’indennità di disoccupazione non 
agricola con requisiti normali, che abbiano almeno 
50 anni di età. La durata della riduzione è prolun-
gata per chi assume lavoratori in mobilità o che 
beneficiano della disoccupazione non agricola con 
requisiti normali che abbiano almeno 35 anni di an-
zianità contributiva fino alla maturazione del diritto 
alla pensione e non oltre il 31 dicembre 2011.

Lavoratori disoccupati - Per l’anno 2011, è con-
cesso dall’INPS un incentivo, pari all’indennità 
spettante al lavoratore nel limite di spesa del trat-
tamento spettante e con esclusione di quanto do-
vuto a titolo di contribuzione figurativa per il nume-
ro di mensilità di trattamento di sostegno al reddito 
non erogate, ai datori di lavoro che non abbiano 
effettuato nei 12 mesi precedenti riduzione di per-

sonale avente la stessa qualifica dei lavoratori da 
assumere, non abbiano sospensioni dal lavoro e 
che senza esservi tenuti assumano a tempo pieno 
e indeterminato lavoratori destinatari dell’indennità 
di disoccupazione ordinaria con requisiti normali e 
dell’indennità speciale di disoccupazione.

Autoliquidazione Inail 2010/2011
Le istruzioni diramate dall’Inail per l’autoliqui-

dazione del premio assicurativo 2010/2011 non 
evidenziano novità significative nella procedura di 
calcolo e nella modulistica.

L’Inail sta inviando alle aziende, il modello 20SM 
con il quale comunica il tasso applicato e il pro-
spetto delle basi di calcolo. Sono da consegnare al 
più presto presso i nostri uffici al fine di provvedere 
all’espletamento delle relative procedure, in quanto 
la scadenza del pagamento del premio è previsto in 
data 16 febbraio 2011.

Susi Silvani

silvani@confartigianato.fo.it
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È confermata, anche per il 2011, la convenzione 
tra la Confederazione e la Siae (Società Italiana de-
gli Autori ed Editori), per l’applicazione dello sconto 
sui compensi dovuti dalle imprese che utilizzano 
nei propri locali, dove si svolge l’attività di ripro-
duzione di musica e video tutelati dal diritto d’au-
tore. Come in passato, attraverso la Convenzione, 
le imprese associate Confartigianato usufruiscono 
delle riduzioni percentuali sui compensi Siae pari 
al 25 % per la “musica d’ambiente”, al 40 % per la 
musica d’ambiente per gli apparecchi installati su 
automezzi pubblici ed al 10% per i “trattenimenti 
musicali senza ballo”.

Si ricorda, inoltre, che l’abbonamento per la mu-
sica d’ambiente si sottoscrive presso la struttura 
SIAE competente per il territorio. Le imprese già 

abbonate nel 2010, che non hanno variato il nu-
mero o la tipologia degli apparati utilizzati e che 
sono ancora associate, possono procedere al rin-
novo effettuando il versamento 2011 attraverso un 
specifico MAV (pagamento Mediante Avviso) che 
verrà recapitato dalla Siae direttamente presso la 
sede della maggior parte delle imprese. Il MAV è 
utilizzabile presso qualunque sportello bancario e 
postale.

Il termine per il rinnovo degli abbonamenti, e 
quindi per il versamento dei compensi usufruendo 
delle riduzioni, è fissato al prossimo 28 febbraio 
2011.

Marco Valenti

valenti@confartigianato.fo.it

POLITICHE ASSOCIATIVE

AMBIENTE E SICUREZZA

Proroga Sistri
Il Ministero dell’Ambiente ha recepito le forti e 

continue sollecitazioni che, soprattutto in questi ul-
timi mesi e con sempre maggiore veemenza, sono 
state portate avanti da Confartigianato e dalle as-
sociazioni artigiane e della piccola media impresa. 
È stato infatti emanato un decreto che proroga di 
cinque mesi il periodo transitorio di operatività del 
Sistri (Sistema di tracciabilità dei rifiuti) e delle san-
zioni a carico delle imprese. Il Presidente di Confar-
tigianato nazionale Giorgio Guerrini ha evidenziato 
che “la proroga è indispensabile per superare le 
difficoltà di attuazione del sistema telematico di 
tracciabilità dei rifiuti. Le pur condivisibili finalità 
del Sistri sono infatti vanificate dai complessi e 
onerosi adempimenti a carico delle 500.000 im-
prese interessate agli obblighi del Sistri”. La Con-
federazione infatti sottolinea ancora una volta che 
“ad oggi non sono state ancora completamente 
affrontate e risolte le criticità operative del siste-
ma più volte segnalate da Confartigianato, tra cui 
la distribuzione e il funzionamento dei dispositivi 
previsti dal nuovo sistema: black box, Token USB, 
codici di accesso leggibili”. Il rinvio, quindi, potrà al-
meno consentire alle imprese di familiarizzare con 
il sistema e di prevedere correttivi per la migliore 
operatività del Sistri.

Impianti a ciclo chiuso
di pulizia a secco di tessuti e
di pellami, escluse le pellicce, e 
pulitintolavanderie a ciclo chiuso - 
comunicazione annuale di attività

Le aziende interessate alla comunicazione an-
nuale sono invitate a contattare tempestivamente 
l’Ufficio Ambiente e Sicurezza di Confartigianato 
Forlì o delle rispettive sedi periferiche, per espleta-
re entro il 28.02.2011 la comunicazione annuale 
come previsto dal decreto di riferimento. I legali 
rappresentanti o titolari delle aziende dovranno 
recarsi presso i nostri uffici entro il 15.02.2011 
muniti dell’apposito registro delle emissioni debita-
mente compilato fino al 31.12.2010. Per ulteriori 
informazioni e chiarimenti in merito o per prendere 
un appuntamento, le aziende di Forlì possono con-
tattare il numero 0543-452820 Gabriele Leoni o le 
sedi territoriali di riferimento.

Gabriele Leoni

leoni@confartigianato.fo.it
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LAVORI PUBBLICI
Misure antimafia - ulteriori novità 
sulla tracciabilità finanziaria.

Con riferimento alle disposizioni previste della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordina-
rio contro le mafie” si informa che il Decreto 12 
novembre 2010, n. 187 è stato convertito in legge. 
La legge n. 217, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 295 del 18.12.2010, è in vigore dallo scorso 19 
dicembre.

I principali aspetti contenuti nel provvedimento, 
inerenti la tracciabilità dei flussi finanziari, che si 
mettono in evidenza sono i seguenti:

–	 i contratti stipulati prima del 7 settembre 
2010 (data di entrata in vigore della legge n. 
136/2010) vengono adeguati alle norme di 
tracciabilità entro 180 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge (e non più dall’entra-
ta in vigore legge 136/2010 come previsto dal 
D.L. 187/2010) e si intenderanno, comunque, 
automaticamente integrati con le clausole pre-
viste dai commi 8 e 9 dell’articolo 3 della legge 
n. 136 del 2010;

–	 si precisa che oltre al bonifico bancario o posta-
le è possibile utilizzare altri strumenti di incas-
so o di pagamento purché idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni;

–	 per le spese giornaliere l’importo è aumentato 
da 500 1.500 euro fermo restando il divieto di 
impiego del contante e l’obbligo di documenta-
zione delle spese. Inoltre si precisa che “l’even-
tuale costituzione di un fondo cassa cui attin-
gere per spese giornaliere, salvo l’obbligo di 
rendicontazione, deve essere effettuata tramite 
bonifico bancario o postale o altro strumento di 
pagamento idoneo a consentire la tracciabilità 
delle operazioni, in favore di uno o più dipen-
denti”;

–	 si precisa che in regime transitorio il CUP può 
essere inserito nello spazio destinato alla tra-
scrizione della motivazione del pagamento;

–	 la mancata tracciabilità delle operazioni “non 
determina la risoluzione di diritto” del contratto 
ma “costituisce causa di risoluzione”.

Paolo Gabelli

gabelli@confartigianato.fo.it

ACCONCIATURA ED 
ESTETICA
Rinnovata la collaborazione
con l’Irst

Confartigianato Forlì ha rinnovato, anche per 
l’anno in corso, un accordo di collaborazione con il 
centro Irst di Meldola. L’accordo, già sperimentato 
da settembre a dicembre 2010 con ottimi risultati, 
prevede che ogni lunedì pomeriggio dalle ore 15 
alle ore 19, si alternernino acconciatori ed esteti-
ste, che si prenderanno cura dei malati ricoverati 
presso il centro.

I trattamenti, essendo non rilevanti per ovvii 
motivi, dovranno essere a titolo gratuito: sarà l’as-
sociazione che organizzerà, in base alle adesioni 
volontarie, i turni, in modo tale da non gravare l’im-
pegno per ciascuno. Presso il centro Irst è stata 
allestita una sala dotata di prodotti e attrezzature 
finalizzate allo scopo.

L’impegno sarà reso noto come contributo so-
ciale che ogni impresa vorrà offrire, attraverso il 
nostro giornale associativo saranno ringraziati tutti 
coloro che avranno regalato un po’ di relax a chi ne 
ha tanto bisogno.

Per informazioni contattare Fabiola Foschi al nu-
mero 0543 452844.

CATEGORIE E MERCATO
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ORAFI
Marchio metalli preziosi:
entro il 31 gennaio il versamento 
del rinnovo del marchio

Il Marchio è un’impronta nella quale sono con-
tenuti un numero atto a identificare il produttore 
o l’importatore di oggetti in metalli preziosi (oro, 
argento, platino e palladio) e la sigla della provincia 
in cui l’impresa ha la sede legale. Il numero carat-
teristico da riprodurre sul marchio viene assegnato 
dalla Camera di Commercio, si ricorda che la con-
cessione del marchio è soggetta a rinnovo entro il 
31 gennaio di ogni anno.

L’importo è rimasto invariato rispetto all’anno 
scorso ed è di:

–	 32 euro per le imprese artigiane e per i com-
mercianti con annesso il laboratorio orafo;

–	 129 euro per le imprese industriali fino a 100 
dipendenti;

–	 258 euro per le imprese industriali che impie-
gano oltre 100 dipendenti.

Nel caso di ritardo nel pagamento del rinnovo del 
marchio viene applicata l’indennità di mora pari a 
1/12 per ogni mese di ritardo.

Per informazioni contattare Fabiola Foschi al nu-
mero 0543 452844.

MODA
Convegno promosso
da Confartigianato Modena

Si terrà il prossimo 1° febbraio alle 18.30 il 
convegno dal titolo “La legge sull’etichettatura dei 
prodotti tessili. Obblighi e responsabilità del pro-
duttore” a Carpi nella sala riunioni Lapam in via 
Zappiano 1/a, l’incontro organizzato in collabora-
zione con Centro Qualità Tessile di Carpi prevede 
l’apertura dei lavori a cura di Federico Poletti, presi-
dente Lapam Moda seguito dagli interventi “come 
etichettare correttamente un capo di abbigliamento 

(direttive europee, normativa americana, normativa 
cinese)” di Emilio Bonfiglioli responsabile del Cen-
tro Qualità Tessile di Carpi e il contributo dal titolo 
“il ruolo di vigilanza delle camere di commercio sui 
prodotti tessili” di Anna Cortese della Camera di 
Commercio di Modena. Le conclusioni saranno a 
cura di Matteo Spaggiari Presidente Confartigiana-
to Moda Emilia Romagna.

Per informazioni e chiarimenti è possibile chia-
mare la referente del comparto moda Fabiola Fo-
schi allo 0543 452844.

Fabiola Foschi

ffoschi@confartigianato.fo.it

AUTOTRASPORTO
L’Unione nazionale delle associazioni 
dell’autotrasporto merci minaccia
la rottura della pace sociale

L’autotrasporto non può più aspettare: la crisi 
economica, il vertiginoso aumento dei costi del 
gasolio e delle assicurazioni stanno mettendo alle 
corde le imprese di trasporto.

La categoria aspetta ancora di poter utilizzare 
gli strumenti normativi che sono stati concordati 
con il protocollo d’intesa firmato il 17 giugno 2010; 
l’Agenzia delle Entrate blocca le procedure per con-
sentire i controlli a carico dei committenti del tra-
sporto - previsti dalla legge 133 del 2008 facen-
do sì che il rispetto dei costi minimi di sicurezza e 
l’osservanza dei tempi di pagamento non trovino 
alcuna applicazione concreta; il Ministero dei Tra-
sporti, d’altro canto, non assume alcuna iniziativa 

per emanare il decreto necessario per definire le 
modalità per i tempi di carico e scarico delle merci, 
l’osservatorio, infine, che è l’organismo deputato a 
elaborare i costi di esercizio per i contratti scritti, è 
nei fatti bloccato.

La presidenza dell’Unatras, riunitasi il 12 gen-
naio a Roma, pur prendendo atto positivamente 
del fatto che l’Esecutivo ha stanziato nella Legge 
finanziaria le risorse, così come era stato concor-
dato con il mondo dell’autotrasporto, ha deciso di 
valutare, nella prossima riunione del proprio comi-
tato esecutivo che si terrà alla fine del mese di gen-
naio, l’opportunità di rompere il patto sulla pace 
sociale nell’ipotesi in cui il Governo non dia veloci 
e concreti segnali per dare attuazione alle norme di 
legge che sono state emanate a seguito dell’intesa 
sottoscritta.

Giampaolo Ciappelli

ciappelli@confartigianato.fo.it
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Corso gratuito
promosso da Formart
La movimentazione delle merci e 
l’utilizzo dei carrelli elevatori

Il corso è rivolto a lavoratori dipendenti (ad ecce-
zione del contratto di apprendistato) di aziende che 
aderiscono o intendono aderire a Fondartigianato.

Sono ammessi al massimo due dipendenti per 
azienda e otto partecipanti a corso.

Durata 16 ore di formazione in aula + 2 ore in 
autoapprendimento.

Periodo di svolgimento e orario

1° Corso: Febbraio 2011

2° Corso: Marzo 2011

3° Corso: Aprile 2011

orario: 9.00-13.00 e 14.00-18.00

Sede di svolgimento teoria: c/o Form.Art Forlì in 
viale Italia,47, per la parte pratica: Romagna Mac-
chine Service - Via Balzella, 81/C

È richiesta la frequenza di almeno il 60% del mon-
te ore. È previsto attestato finale di competenze.

Per informazioni contattare la sede di Form.Art 
Forlì al numero 0543 20200.

Comparto benessere 
appuntamenti gratuiti
Corso per l’acconciatura

Il percorso avrà una durata di 24 ore, il periodo 
di svolgimento sarà dal 31 gennaio 2011 al 21 
marzo 2011 dalle 17 alle 20.

Corso per l’estetica
sul massaggio Californiano

La durata sarà di 50 ore, il periodo di svolgimen-
to sarà dal 24 gennaio 2011 al 28 febbraio 2011 
dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle 16.

Per informazioni relative ai due percorsi contat-
tare la responsabile del comparto benessere Fa-
biola Foschi al numero 0543 452844.

FORMAZIONE


